
 Il mio studio, il mio lavoro... come posso met-

terli a servizio degli altri? Se Gesù oggi pas-

sasse sulle rive del mio lago.. cosa mi propor-

rebbe?  

Sono un uomo e una donna di speranza? Se 

davvero mangio e vivo di Parola.. riesco a 

contagiare chi mi sta accanto e a guarire la 

disperazione di chi mi circonda? 

PREGHIERA 

Insieme: 

Ti ringraziamo, Dio,  

perché ci hai chiamato dall’oscurità delle tene-

bre allo splendore della tua luce. 

Sii lodato per sempre, Dio di eterna misericor-
dia, Dio di tutti gli uomini smarriti, Dio di chi 
soffre e muore, Dio che ci segui lungo i nostri 

oscuri cammini. 

La luce della tua Parola  

dissolva l’angoscia e la tristezza dei nostri 
cuori affinché ognuno di noi  vinca la tentazio-

ne di arrestarsi lungo la strada. 

Rendici capaci, come gli Apostoli, di risponde-
re prontamente alla tua chiamata e, con il 
sostegno della tua forza, la nostra miseria e le 
nostre debolezze, non ci impediscano di esse-

re luce per quel mondo che vive nelle tenebre. 

PREGHIAMO: O Dio, che hai fondato la 
tua Chiesa sulla fede degli apostoli,  
fa’ che le nostre comunità,  illuminate 
dalla tua parola  e unite nel vincolo del tuo 
amore, diventino segno di salvezza e di 
speranza  per tutti coloro che dalle tene-
bre anelano alla luce. Per il nostro Signo-

re Gesù Cristo...  

C: Il Signore sia con voi… 

A: e con il tuo spirito…. 

 

CANTO FINALE: Luce del Mondo 

Luce del mondo sei, Signor, il tuo Amore 

ci illumina e le tenebre che avvolgono il 

nostro cuor con la tua Luce svaniscono. 

 Luce del mondo sei, Signor, il Tuo Amo-

re ci illumina e le tenebre che avvolgono 

il nostro cuor con la tua Luce svanisco-

no, con la tua Luce svaniscono. 

 

Luce del mondo sei, luce che illumi-
na...luce del mondo sei.  

Il tuo Amore, Signor,  mai si spegne-
rà, perché luce del mondo sei, luce 
che illumina. 

 

Gioia del mondo sei, Signor, il tuo Amo-

re ci fa cantar, le tristezze che sempre ci 

opprimono, con la tua gioia svaniscono. 

 Gioia del mondo sei, Signor, il tuo Amo-

re ci fa cantar, le tristezze che sempre ci 

opprimono, con la tua gioia svaniscono, 

con la tua gioia svaniscono. 

 

Gioia del mondo sei, gioia che fa can-
tar...gioia del mondo sei! Il tuo amore, 
Signor mai si spegnerà, perché gioia 
del mondo sei, gioia che fa cantare. 

 

Con la chiesa in penombra, 

la guida introduce: 

 

Guida: Nelle parole di Matteo viene ri-
cordato l’inizio della predicazione di 
Gesù che coincide con la carcerazione di 
Giovanni Battista. “Andare” è il verbo 
specifico della missione e Gesù non re-
sta fermo ad aspettare ma va incontro 
alla gente cominciando la sua predica-
zione  in uno dei luoghi più ricchi di con-
flitti in quel periodo: Cafarnao. Lì trova 
un popolo smarrito e incapace di intra-
prendere interazioni sociali; Gesù diven-
ta così per loro, un faro che illumina le 
tenebre. Il suo invito: ”Convertitevi, per-
ché il regno dei cieli è vicino” riassume 
l’intero suo messaggio. L’agire di Dio è 
sicuro, per questo egli insiste sulla ne-
cessità della conversione. L’appello 
“convertitevi” è ripreso e chiarito dalla 
richiesta: “seguitemi”. In un certo senso 
Gesù  prepara gli uomini che invita a 
seguirlo, a continuare, come inviati, la 
sua missione. Il suo invito va oltre la 
storia e chiama tutti noi alla missione:  

Sono consapevole di essere un collabo-

ratore di Cristo? Ho coscienza della mis-

sione che Lui ha messo nelle mie mani? 

 

C.  Nel nome del padre, del  Figlio 
 e dello Spirito Santo. 

T.  Amen! 

 

Invochiamo lo Spiri-
to Santo 

 

Rit: Vieni, vieni spirito d’amore ad inse-
gnare le cose di Dio.  Vieni, vieni, Spiri-
to di pace a suggerir le cose che lui ha 
detto a noi. 

Celebrante:  

 
Vieni, o Spirito creatore,  visita le nostre 
menti, riempi della tua grazia i cuori che 
hai creato.  

O dolce consolatore, dono del Padre 
altissimo, acqua viva, fuoco, amore, san-
to crisma dell'anima.                     Rit: 

 

Dito della mano di Dio, promesso dal 
Salvatore, irradia i tuoi sette doni, susci-
ta in noi la parola.  

Sii luce all'intelletto, fiamma ardente nel 
cuore, sana le nostre ferite col balsamo 
del tuo amore.                                 Rit: 

“Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini ” 

Lectio Divina 



 
 

Difendici dal nemico, reca in dono la pace, la tua 
guida invincibile ci preservi dal male.  
 
Luce d'eterna sapienza, svelaci il grande mistero 
di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore. 
Amen.                                                          Rit: 
 

 
La parola viene processionalmente 

Portata. Tutti cantano: 
 

Oh ascolta Israel ascolta Israel 

Io sono il tuo Dio (2volte) 

Oh ascolta Israel ascolta Israel 

Io sono Jahvè 

Colui che é colui che é 

 

 

L1: Ascoltiamo la Parola del 

Signore dal Vangelo di Matteo: 

 

Quando Gesù seppe che Giovanni era 
stato arrestato, si ritirò nella Galilea, 
lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Ca-
fàrnao, sulla riva del mare, nel territorio 
di Zàbulon e di Nèftali, perché si compis-
se ciò che era stato detto per mezzo del 
profeta Isaìa:    «Terra di Zàbulon e terra 
di Nèftali,sulla via del mare, oltre il Gior-
dano,Galilea delle genti! Il popolo che 
abitava nelle tenebre vide una grande 
luce, per quelli che abitavano in regione 

e ombra di morte una luce è sorta».  

Da allora Gesù cominciò a predicare e a 
dire: «Convertitevi, perché il regno dei 
cieli è vicino». Mentre camminava lungo 
il mare di Galilea, vide due fratelli, Simo-
ne, chiamato Pietro, e Andrea suo fratel-
lo, che gettavano le reti in mare; erano 
infatti pescatori. E disse loro: «Venite 
dietro a me, vi farò pescatori di uomini». 
Ed essi subito lasciarono le reti e lo se-

guirono.  

Andando oltre, vide altri due fratelli, Gia-
como, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo 
fratello, che nella barca, insieme a Zebe-
deo loro padre, riparavano le loro reti, e li 
chiamò. Ed essi subito lasciarono la bar-
ca e il loro padre e lo seguirono. 
Gesù percorreva tutta la Galilea, inse-
gnando nelle loro sinagoghe, annuncian-
do il vangelo del Regno e guarendo ogni 

sorta di malattie e di infermità nel popolo.  

 

Confrontiamoci ancora una volta 
con la Parola rimanendo qualche 
minuto in silenzio 

 

CONDIVISIONE 
Al termine della condi-
visione si esegue insie-
me il seguente canto: 

VIENI E SEGUIMI 

 

Lascia che il mondo vada  per la sua 
strada. Lascia che l’uomo ritorni alla sua 
casa. Lascia che la gente accumuli la 
sua fortuna, ma tu, tu vieni e seguimi. 

 

 Lascia che la barca in mare  spieghi la 
vela. Lascia che trovi affetto  chi segue il 
cuore Lascia che dall’albero cadano  i 
frutti maturi, ma tu, tu vieni e seguimi, tu 
vieni e seguimi. 

 

E sarai luce per gli uomini 

e sarai sale della terra 

e nel mondo deserto aprirai 

una strada nuova  

 

Recitiamo il salmo a 
Cori Alterni: 

Il Signore è mia luce e mia salvezza, 
di chi avrò paura? 
Il Signore è difesa della mia vita, 
di chi avrò timore? 

 
Quando mi assalgono i malvagi 
per straziarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici, 
a inciampare e cadere. 
 

Se contro di me si accampa un esercito, 
il mio cuore non teme; 
se contro di me divampa la battaglia, 
anche allora ho fiducia. 
 

Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per gustare la dolcezza del Signore 
ed ammirare il suo santuario. 

 
 

Egli mi offre un luogo di rifugio 
nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua di-
mora, mi solleva sulla rupe. 

 
E ora rialzo la testa 
sui nemici che mi circondano; 
immolerò nella sua casa sacrifici 
d'esultanza, 
inni di gioia canterò al Signore.  

MANDATO/

IMPEGNO 

Lett.:Da pescatori a pescatori di uomini. 

Gesù non vuole reinventarmi, lui parte da 

quello che sono per rendere la mia vita 

piena. Come? Camminare dove lui ha cam-

minato, orma su orma, su un sentiero sicuro 

che lui ha tracciato. Gesù fa a noi una pro-

messa: “vi farò”. Lui mantiene sempre le 

promesse fatte, lui ci dice: “Fidati, cammina 

con me, seguimi, renderò la tua vita una vita 

piena... piena di gioia, piena di amore, piena 

di bellezza. L’importante è fidarsi di Gesù. 

Perché dovrei fidarmi di Gesù? Perché lui 

ha scommesso su di te la sua stessa vita, 

ha puntato su di te tutto il suo amore. Gesù 

chiama Andrea e Pietro, Giacomo e Giovan-

ni, e loro lasciano tutto per seguirlo... Gesù 

quando chiama “non toglie nulla ma dona 

tutto”. So scomodarmi? Andare da quelle 

persone da cui nessuno ci va, in quelle zone 

della mia cittá dove non c'é luce o speran-

za? Gesú vuole continuare ad andare nelle 

periferie.. ma con i miei piedi! 

 


